
Cari genitori tutti, 
chi ha la responsabilità di amministrare una comunità ha il dovere di ascoltare, così come ha il 
dovere di portare a termine il programma elettorale per cui è stato votato. 
In queste ultime settimane, la questione dei trasporti scolastici delle scuole medie ha destato molto 
clamore e in città non si parla d'altro. 
Ho incontrato, anche con il Sindaco, molti (forse quasi tutti) voi genitori e ho ascoltato e letto le 
vostre istanze, le vostre perplessità e preoccupazioni. Perplessità e preoccupazioni che sono 
diventate anche dell'amministrazione. 
Allo stesso tempo io e tutta la maggioranza abbiamo però la convinzione di dover portare avanti i 
progetti per cui l'attuale amministrazione è stata votata, innanzitutto il progetto della città dei 
bambini. Un progetto ampio e complesso, che è prioritario per l'amministrazione, un progetto che  
vogliamo e dobbiamo concretizzare. 
Tuttavia quanto accaduto ha creato un clima che rischia di compromettere questo percorso già 
cominciato. 
Continuo a sostenere parola per parola quanto ho detto e scritto sia ai genitori che pubblicamente: il 
progetto “A scuola ci andiamo da soli” deve essere realizzato. 
Per questi motivi continuo a sostenere la scelta della revisione del servizio di trasporto scolastico 
nell'ottica dell'autonomia dei ragazzi e della mobilità sostenibile, ma, ripeto, il clima che purtroppo 
si è venuto a creare non consente forse di condividere appieno e con serenità il progetto. 
Non è certo intenzione di questa amministrazione comunale costruire muri nei confronti dei 
genitori, ma la volontà di portare a termine il progetto della città dei bambini, con le motivazioni 
che lo sostengono, rimane. 
E, se nei fatti delle ultime settimane vogliamo trovare una nota positiva, certamente il “trambusto” e 
il clamore della questione dei trasporti ha portato alla ribalta il tema della città dei bambini e della 
mobilità sostenibile e ne ha alimentato la discussione e forse accelerato le azioni. Ora spetta a noi 
tutti, amministrazione, genitori, scuole e associazioni, fare in modo che lo scontro diventi incontro, 
che la divisione diventi condivisione. Sarà un percorso faticoso, ma sono convinto che ce la faremo. 
La revisione del servizio trasporti resterà in vigore, ma verrà applicata dall'anno prossimo. Solo ed 
esclusivamente per questo anno scolastico l'amministrazione, con proprio provvedimento assunto in 
data odierna, ha dato quindi la propria disponibilità, nei tempi tecnici per il ripristino, ad integrare il 
servizio di trasporto scolastico delle scuole medie, ribadendo comunque la volontà di continuare il 
lavoro sin qui svolto. 
Ho letto le firme dei molti genitori, ho ascoltato moltissimi di voi e con molti ho discusso, anche 
animatamente, ma sempre francamente (un po' meno, devo purtroppo dire dei partiti e movimenti 
politici, che spesso hanno strumentalizzato senza proporre). Ora però sta a noi tutti camminare 
insieme perché l'anno prossimo i nostri ragazzi possano andare a scuola da soli. Il progetto deve 
continuare e ha bisogno, oltre che di decisioni e scelte precise, di un clima sereno e aperto, un clima 
che auspico che questa disponibilità dell'amministrazione possa riportare.  
Il progetto va dunque avanti e rimangono confermate le tappe e le azioni per arrivare alla meta. E 
nelle prossime settimane e nei prossimi mesi chiedo a voi genitori di condividere con me e 
l'amministrazione questo percorso. Già nelle prossime settimane verrà concordato un incontro con 
prof. Tonucci, “ideatore” del progetto della città dei bambini, e mi piacerebbe che alcuni di voi si 
mettessero a disposizione per lavorare al progetto. 
 
Vi aspetto, 
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